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SEZIONE II 

Modifiche regolamentari 
 
 

Art. 15. 
Istanza di approvazione delle modifiche regolamentari  

 
1. Ai fini dell’approvazione delle modifiche regolamentari deliberate dall’organo competente, 
le società autorizzate all’esercizio dei fondi pensione aperti trasmettono presentano alla 
COVIP apposita istanza, a firma del legale rappresentante. L’istanza si intende ricevuta nel 
giorno in cui è stata consegnata alla COVIP ovvero nel giorno in cui è pervenuta alla COVIP 
stessa a mezzo di posta elettronica certificata raccomandata con ricevuta di ritorno, ovvero 
con le modalità telematiche definite dalla COVIP. 
2. L’istanza riporta quanto di seguito specificato: 
a) denominazione del fondo pensione aperto; 
b) indicazione delle modifiche apportate; 
c) dichiarazione attestante che le modifiche sono compatibili con lo Schema di regolamento 
predisposto dalla COVIP. Nel caso in cui le modifiche si differenzino, per qualche profilo, ri-
spetto allo Schema, dovranno essere indicate le relative differenze e le ragioni delle stesse; 
d) elenco dei documenti allegati; 
e) generalità del legale rappresentante che sottoscrive l’istanza. 
 
3. All’istanza sono allegati i seguenti documenti: 
a) documento di raffronto tra il testo vigente degli articoli oggetto di modifica e il nuovo testo 
degli stessi con evidenza delle modifiche apportate; 
b) estratto del verbale dell’organo competente che ha approvato le modifiche del regolamento 
con l’indicazione delle motivazioni delle variazioni; 
c) relazione del responsabile del fondo nella quale sono evidenziate le ricadute delle modifi-
che sugli iscritti e sui beneficiari e sono valutati i presidi posti dalla società a tutela degli stes-
si anche in ordine alle modalità di attuazione. 

 
4. Contestualmente all’istanza è altresì trasmessa la bozza delle sezioni della Nota informativa 
interessate dalle modifiche regolamentari. 
 
 

Art. 16. 
Procedura di approvazione 

 
1. La COVIP, entro 90 giorni dal ricevimento dell’istanza di cui all’art. 15, corredata dalla ri-
chiesta documentazione, approva le modifiche regolamentari, salvo che ricorrano le situazioni 
di cui ai successivi commi 2, 3, 4 e 5. 
 
2. Nel caso in cui l’istanza risulti incompleta o insufficiente, per assenza di uno o più dei do-
cumenti o delle informazioni indicati nell’art. 15, commi 2 e 3, la COVIP procede a richiede-
re, entro 30 giorni dal ricevimento dell’istanza, i necessari elementi integrativi e il termine di 
cui al comma 1 è interrotto. Il termine decorre nuovamente dalla data del completamento o 
della regolarizzazione dell’istanza qualora gli elementi integrativi richiesti pervengano alla 
COVIP entro 60 giorni dalla data di ricevimento della richiesta; in caso contrario l’istanza si 
intende revocata. Il termine è, comunque, interrotto se il soggetto istante invia alla COVIP 
nuova documentazione integrativa o modificativa di quella inizialmente trasmessa.  
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3. Il termine di cui al comma 1 è sospeso qualora la COVIP, sulla base dell’istruttoria svolta, 
chieda informazioni o chiarimenti a integrazione della documentazione prevista dal presente 
Regolamento. Le informazioni e i chiarimenti devono pervenire alla COVIP entro 60 giorni 
dalla data di ricevimento della richiesta; in caso contrario, l’istanza si intende revocata. 
 
4. La COVIP, laddove ritenga di non poter accogliere in tutto o in parte l’istanza, comunica 
alla società i motivi ostativi rilevati. La società può presentare per iscritto le sue osservazioni, 
eventualmente corredate da documenti, entro il termine di 60 giorni dal ricevimento della co-
municazione dei motivi ostativi. La comunicazione interrompe i termini per la conclusione del 
procedimento di cui al comma 1 e il termine inizia nuovamente a decorrere dalla data di pre-
sentazione delle osservazioni ovvero, in difetto, dalla data di scadenza del termine per la loro 
presentazione. Entro la scadenza di detto termine la COVIP, tenuto conto delle eventuali os-
servazioni pervenute, adotta il provvedimento finale, concedendo ovvero negando 
l’approvazione, in tutto o in parte, delle modifiche regolamentari. 
 
5. Decorsi i termini di cui ai commi precedenti, le modifiche si intendono comunque approva-
te se la COVIP non ha provveduto a comunicare, con le modalità di cui al comma 4, i motivi 
che ostano all’accoglimento dell’istanza ovvero il provvedimento finale di diniego. 
 
6. Entro 30 giorni dalla comunicazione di approvazione delle modifiche regolamentari o dal 
decorso dei termini, i soggetti autorizzati all’esercizio dei fondi pensione aperti comunicano 
alla COVIP la data dalla quale decorrerà l’applicazione delle modifiche. Nello stesso termine 
è trasmesso il nuovo testo integrale del regolamento con modalità telematiche secondo le spe-
cifiche tecniche indicate dalla COVIP. 
 
7. La società provvede, ove necessario, all’aggiornamento dei documenti del fondo interessati 
dalla variazione regolamentare e alla trasmissione degli stessi alla COVIP con le modalità e 
nei termini per ciascuno previsti. 

 
 

Art. 17. 
Comunicazione di modifiche regolamentari  

 
1. In luogo dell’istanza di cui al precedente art. 15, è trasmessa presentata alla COVIP, a mez-
zo di posta elettronica certificata, una comunicazione a firma del legale rappresentante ineren-
te l’avvenuta delibera di modifica, nei casi in cui le modifiche riguardino: 
a) adeguamenti del regolamento a disposizioni normative ovvero a disposizioni, istruzioni o 
indicazioni della COVIP; 
b) variazione della denominazione del fondo pensione; 
c) variazione della denominazione sociale o della sede della società istitutrice del fondo; 
c-bis) variazione della società istitutrice a seguito di operazioni societarie o di cessione del 
fondo; 
c-ter) introduzione di nuove tipologie di rendita tra quelle previste nello Schema di regola-
mento per i fondi pensione aperti predisposto dalla COVIP di cui alla Deliberazione COVIP 
del 30 ottobre 2006 e successive modifiche ed integrazioni;  
d) variazioni inerenti il depositario; 
e) riduzione delle spese che, direttamente o indirettamente, sono poste a carico degli aderenti; 
e-bis) adesione di soggetti fiscalmente a carico, nel caso di fondi aperti dedicati alle sole ade-
sioni collettive; 
f) variazione dell’gli Allegatio al regolamento contenentie le disposizioni in materia di re-
sponsabile e di organismo di sorveglianza; 
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g) variazione degli Allegati al regolamento contenenti le condizioni e modalità di erogazione 
delle rendite e le condizioni che regolano le prestazioni  accessorie per invalidità e premorien-
za; 
g-bis) adesione di ex agenti o funzionari delle Comunità europee in base al Regolamento UE 
n. 259 del 1968, e successive modifiche ed integrazioni.   
 
2. La comunicazione è presentata entro 30 giorni dalla delibera di modifica e si intende rice-
vuta nel giorno in cui è stata consegnata alla COVIP ovvero nel giorno in cui è pervenuta alla 
stessaCOVIP a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, ovvero con le modalità tele-
matiche definite dalla COVIPposta elettronica certificata. 
 
 

Art. 18. 
Contenuto della comunicazione e documentazione a corredo della stessa 

 
1. La comunicazione di cui all’art. 17 riporta quanto di seguito specificato: 
a) denominazione del fondo pensione; 
b) indicazione delle modifiche apportate e delle fattispecie di cui all’art. 17, comma 1, a cui le 
stesse si riferiscono; 
c) data di efficacia delle modifiche; 
d) elenco dei documenti allegati; 
e) generalità del legale rappresentante che sottoscrive la comunicazione. 
 
2. Alla comunicazione sono allegati i seguenti documenti: 
a) documento di raffronto tra il testo vigente degli articoli oggetto di modifica e il nuovo testo 
degli stessi con evidenza delle modifiche apportate;  
b) estratto del verbale dell’organo competente che ha approvato le modifiche con 
l’indicazione delle motivazioni delle variazioni; 
c) relazione del responsabile del fondo nella quale sono evidenziate le ricadute delle modifi-
che sugli iscritti e sui beneficiari e sono valutati i presidi posti dalla società a tutela degli stes-
si anche in ordine alle modalità di attuazione. In caso di modifiche concernenti i coefficienti 
di trasformazione sono altresì valutati i presidi posti dalla società a tutela degli iscritti che 
esercitano il diritto alla prestazione pensionistica nei successivi tre anni; 
d) copia delle sezioni della Nota informativa interessate dalle modifiche regolamentari; 
e) in caso di variazione del depositario, attestazione a firma del legale rappresentante della so-
cietà che il depositario è stato previamente autorizzato dalla Banca d’Italia all’esercizio delle 
relative funzioni.   
 
3. Il testo integrale del regolamento modificato è trasmesso con modalità telematiche secondo 
le specifiche tecniche indicate dalla COVIP. 
 
4. La società provvede, ove necessario, all’aggiornamento dei documenti del fondo interessati 
dalla variazione regolamentare e alla trasmissione degli stessi alla COVIP con le modalità e 
nei termini per ciascuno previsti.  
 
 

CAPO III 
PIANI INDIVIDUALI PENSIONISTICI ATTUATI MEDIANTE CONTRATTI DI 

ASSICURAZIONE SULLA VITA (PIP)  

1-
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Art. 19. 
Ambito di applicazione 

 
1. Il presente Capo si applica alle forme pensionistiche complementari attuate mediante con-
tratti di assicurazione sulla vita di cui all’art. 13, comma 1, lett. b) del decreto n. 252 del 2005 
(di seguito: PIP). 

 
SEZIONE I 

Approvazione del regolamento 
 

 
Art. 20. 

Istanza di approvazione del regolamento 
 
1. Ai fini dell’approvazione del regolamento, le imprese di assicurazione che abbiano istituito 
PIP presentano trasmettono  alla COVIP un’apposita istanza, in regola con la vigente discipli-
na in materia di bollo per l’iscrizione ad albi e pubblici registri, a firma del legale rappresen-
tante. L’istanza si intende ricevuta nel giorno in cui è stata consegnata alla COVIP ovvero nel 
giorno in cui è pervenuta alla stessa COVIP a mezzo di posta elettronica certificata racco-
mandata con ricevuta di ritorno. 
 
 

Art. 21. 
Contenuto dell’istanza e documentazione a corredo della stessa 

 
1. L’istanza riporta quanto di seguito specificato: 
a) denominazione dell’impresa di assicurazione e indicazione del numero di iscrizione 
all’Albo Imprese tenuto dall’IVASS e della relativa sezione o elenco; 
b) denominazione del PIP; 
c) attestazione che il regolamento allegato è conforme allo Schema predisposto dalla COVIP e 
rispondente alle direttive istruzioni di vigilanza dalla stessa emanate. Nel caso in cui il rego-
lamento si differenzi, per qualche profilo, rispetto allo Schema, dovranno essere indicate le 
relative differenze e le ragioni delle stesse; 
d) generalità complete (compreso codice fiscale e residenza) dei componenti l’organo di ammi-
nistrazione e di controllo della società;  
e) elenco dei documenti allegati; 
f) generalità del legale rappresentante che sottoscrive l’istanza. 
 
2. All’istanza sono allegati i seguenti documenti: 
a) copia del regolamento del PIP ed estratto del verbale dell’organo competente che lo ha ap-
provato; 
b) copia della deliberazione con la quale l’impresa di assicurazione ha provveduto alla costi-
tuzione del patrimonio autonomo e separato; 
c) ove la società abbia già provveduto alla relativa nomina, estratto del verbale della riunione 
dell’organo di amministrazione nella quale sono state verificate, in capo al responsabile del 
fondo, la sussistenza dei requisiti e l’assenza delle altre situazioni rilevanti previste dalla nor-
mativa per l’assunzione dell’incarico. La data del verbale non deve essere anteriore di oltre 30 
giorni rispetto all’istanza; 
d) bozza delle condizioni generali di contratto. 
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3. Contestualmente all’istanza è altresì trasmessa la bozza della Nota informativa redatta in 
conformità allo Schema approvato dalla COVIP. 

 
 

Art. 22. 
Procedura di approvazione  

 
1. La COVIP, entro 90 giorni dal ricevimento dell’istanza di cui all’art. 20, corredata dalla ri-
chiesta documentazione, approva il regolamento, salvo che ricorrano le situazioni di cui ai se-
guenti commi 2, 3 e 4. 
 
2. Nel caso in cui l’istanza risulti incompleta o insufficiente, per assenza di uno o più dei do-
cumenti o delle informazioni indicati nell’art. 21, commi 1 e 2, la COVIP procede a richiede-
re, entro 30 giorni dal ricevimento dell’istanza, i necessari elementi integrativi e il termine di 
cui al comma 1 è interrotto. Il termine decorre nuovamente dalla data del completamento o 
della regolarizzazione dell’istanza qualora gli elementi integrativi richiesti pervengano alla 
COVIP entro 60 giorni dalla data di ricevimento della richiesta; in caso contrario l’istanza si 
intende revocata. Il termine è, comunque, interrotto se l’impresa di assicurazione invia alla 
COVIP nuova documentazione integrativa o modificativa di quella inizialmente trasmessa.  
 
3. Il termine di cui al comma 1 è sospeso qualora la COVIP, sulla base dell’istruttoria svolta, 
chieda informazioni o chiarimenti a integrazione della documentazione prevista dal presente 
Regolamento. Le informazioni e i chiarimenti devono pervenire alla COVIP entro 60 giorni 
dalla data di ricevimento della richiesta; in caso contrario, l’istanza si intende revocata. 
 
4. La COVIP, laddove ritenga di non poter accogliere in tutto o in parte l’istanza, comunica 
all’impresa di assicurazione i motivi ostativi rilevati. L’impresa di assicurazione può presenta-
re per iscritto le sue osservazioni, eventualmente corredate da documenti, entro il termine di 
60 giorni dal ricevimento della comunicazione dei motivi ostativi. La comunicazione inter-
rompe i termini per la conclusione del procedimento di cui al comma 1 e il termine inizia 
nuovamente a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni ovvero, in difetto, dalla 
data di scadenza del termine per la loro presentazione. Entro la scadenza di detto termine la 
COVIP, tenuto conto delle eventuali osservazioni pervenute, adotta il provvedimento finale. 
 
5. Decorsi i termini di cui ai commi precedenti, il regolamento si intende comunque approvato 
se la COVIP non ha provveduto a comunicare, con le modalità di cui al comma 4, i motivi che 
ostano all’accoglimento dell’istanza ovvero il provvedimento finale di diniego. 
 
6. A seguito dell’approvazione del regolamento, la COVIP provvede all’iscrizione del PIP 
nell’Albo di cui all’art. 19, comma 1 del decreto n. 252 del 2005. 
 
7. Prima dell’avvio della raccolta delle adesioni l’impresa di assicurazione provvede al depo-
sito della Nota informativa ai sensi della deliberazione COVIP del 29 maggio 2008 25 maggio 
2016 e trasmette, ove non già inoltrato in sede di istanza, estratto del verbale della riunione 
dell’organo di amministrazione nella quale sono state verificate, in capo al responsabile del 
fondo, la sussistenza dei requisiti e l’assenza delle altre situazioni rilevanti previste dalla nor-
mativa per l’assunzione dell’incarico. 
 
8. Entro lo stesso termine di cui al comma 7, le imprese di assicurazione trasmettono alla 
COVIP il testo del regolamento e delle condizioni generali di contratto con modalità telemati-
che secondo le specifiche tecniche indicate dalla COVIP. 

I_ 
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SEZIONE II 
Modifiche regolamentari  

 
 

Art. 23. 
Istanza di approvazione delle modifiche regolamentari 

 
1. Ai fini dell’approvazione delle modifiche regolamentari deliberate dall’organo competente, 
le imprese di assicurazione presentano trasmettono alla COVIP apposita istanza, a firma del 
legale rappresentante. L’istanza si intende ricevuta nel giorno in cui è stata consegnata alla 
COVIP ovvero nel giorno in cui è pervenuta alla stessa COVIP a mezzo di raccomandata con 
ricevuta di ritorno posta elettronica certificata, ovvero con le modalità telematiche definite 
dalla COVIP. 
 
2. L’istanza riporta quanto di seguito specificato: 
a) denominazione del PIP; 
b) indicazione delle modifiche apportate; 
c) dichiarazione attestante che le modifiche sono compatibili con lo Schema di regolamento 
predisposto dalla COVIP. Nel caso in cui le modifiche si differenzino, per qualche profilo, ri-
spetto allo Schema dovranno essere indicate le relative differenze e le ragioni delle stesse; 
d) elenco dei documenti allegati; 
e) generalità del legale rappresentante che sottoscrive l’istanza. 
 
3. All’istanza sono allegati i seguenti documenti: 
a) documento di raffronto tra il testo vigente degli articoli oggetto di modifica e il nuovo testo 
degli stessi con evidenza delle modifiche apportate; 
b) estratto del verbale dell’organo competente che ha approvato le modifiche del regolamento 
con l’indicazione delle motivazioni delle variazioni; 
c) relazione del responsabile del PIP nella quale sono evidenziate le ricadute delle modifiche 
sugli iscritti e beneficiari e sono valutati i presidi posti dall’impresa di assicurazione a tutela 
degli stessi anche in ordine alle modalità di attuazione. 
 
4. Contestualmente all’istanza sono altresì trasmesse la bozza delle sezioni modificate della 
Nota informativa e delle condizioni generali di contratto. 

 
 

Art. 24. 
Procedura di approvazione 

 
1. La COVIP, entro 90 giorni dal ricevimento dell’istanza di cui all’art. 23, corredata dalla ri-
chiesta documentazione, approva le modifiche del regolamento, salvo che ricorrano le situa-
zioni di cui ai successivi commi 2, 3 e 4. 
 
2. Nel caso in cui l’istanza risulti incompleta o insufficiente, per assenza di uno o più dei do-
cumenti o delle informazioni indicati nell’art. 23, commi 2 e 3, la COVIP procede a richiedere 
entro 30 giorni dal ricevimento dell’istanza, i necessari elementi integrativi e il termine di cui 
al comma 1 è interrotto. Il termine decorre nuovamente dalla data del completamento o della 
regolarizzazione dell’istanza qualora gli elementi integrativi richiesti pervengano alla COVIP 
entro 60 giorni dalla data di ricevimento della richiesta; in caso contrario l’istanza si intende 
revocata. Il termine è, comunque, interrotto se il soggetto istante invia alla COVIP nuova do-
cumentazione integrativa o modificativa di quella inizialmente trasmessa.  
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3. Il termine di cui al comma 1 è sospeso qualora la COVIP, sulla base dell’istruttoria svolta, 
chieda informazioni o chiarimenti a integrazione della documentazione prevista dal presente 
Regolamento. Le informazioni e i chiarimenti devono pervenire alla COVIP entro 60 giorni 
dalla data di ricevimento della richiesta; in caso contrario, l’istanza si intende revocata. 
 
4. La COVIP, laddove ritenga di non poter accogliere in tutto o in parte l’istanza, comunica 
all’istante i motivi ostativi rilevati. L’impresa di assicurazione può presentare per iscritto le 
sue osservazioni, eventualmente corredate da documenti, entro il termine di 60 giorni dal ri-
cevimento della comunicazione dei motivi ostativi. La comunicazione interrompe i termini 
per la conclusione del procedimento di cui al comma 1 e il termine inizia nuovamente a de-
correre dalla data di presentazione delle osservazioni ovvero, in difetto, dalla data di scadenza 
del termine per la loro presentazione. Entro la scadenza di detto termine la COVIP, tenuto 
conto delle eventuali osservazioni pervenute, adotta il provvedimento finale, concedendo ov-
vero negando l’approvazione, in tutto o in parte, delle modifiche regolamentari. 
 
5. Decorsi i termini di cui ai commi precedenti, le modifiche regolamentari si intendono co-
munque approvate se la COVIP non ha provveduto a comunicare, con le modalità di cui al 
comma 4, i motivi che ostano all’accoglimento dell’istanza ovvero il provvedimento finale di 
diniego. 
 
6. Entro 30 giorni dalla comunicazione di approvazione delle modifiche regolamentari o dal 
decorso dei termini, le imprese di assicurazione devono comunicare alla COVIP la data dalla 
quale decorrerà l’applicazione delle modifiche. Nello stesso termine è trasmesso il nuovo te-
sto integrale del regolamento e delle condizioni generali di contratto, con modalità telemati-
che secondo le specifiche tecniche indicate dalla COVIP. 
 
7. L’impresa di assicurazione provvede, ove necessario, all’aggiornamento dei documenti del 
PIP interessati dalla variazione regolamentare e alla trasmissione degli stessi alla COVIP con 
le modalità e nei termini per ciascuno previsti.  

 
 

Art. 25. 
Comunicazione di modifiche regolamentari 

 
1. In luogo dell’istanza di cui al precedente art. 23, è presentata trasmessa alla COVIP, a mez-
zo di posta elettronica certificata, una comunicazione a firma del legale rappresentante ineren-
te l’avvenuta delibera di modifica, nei casi in cui le modifiche riguardino: 
a) adeguamenti del regolamento a disposizioni normative ovvero a disposizioni, istruzioni o 
indicazioni della COVIP; 
b) variazione della denominazione del PIP; 
c) variazione della denominazione sociale o della sede dell’impresa di assicurazione; 
c-bis) variazione della società istitutrice a seguito di operazioni societarie o di cessione del 
PIP; 
c-ter) eliminazione di tipologie di spesa che, direttamente o indirettamente, sono poste a cari-
co degli aderenti; 
c-quater) introduzione di nuove tipologie di rendita tra quelle previste nello Schema di rego-
lamento per i PIP di cui alla Deliberazione COVIP del 30 ottobre 2006 e successive modifiche 
ed integrazioni; 
c-quinquies) adesione di ex agenti o funzionari delle Comunità europee in base al Regolamen-
to UE n. 259 del 1968, e successive modifiche ed integrazioni; 
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d) variazione dell’Allegato al regolamento contenente le disposizioni in materia di responsabi-
le. 
 
2. La comunicazione è presentata entro 30 giorni dalla delibera di modifica e si intende rice-
vuta nel giorno in cui è stata consegnata alla COVIP ovvero nel giorno in cui è pervenuta alla 
stessa COVIP a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, ovvero con le modalità tele-
matiche definite dalla COVIP. 
 
 

Art. 26. 
Contenuto della comunicazione e documentazione a corredo della stessa 

 
1. La comunicazione di cui all’art. 25 riporta quanto di seguito specificato: 
a) denominazione del PIP; 
b) indicazione delle modifiche apportate e delle fattispecie di cui all’art. 25, comma 1, a cui le 
stesse si riferiscono; 
c) data di efficacia delle modifiche; 
d) elenco dei documenti allegati; 
e) generalità del legale rappresentante che sottoscrive la comunicazione. 
 
2. Alla comunicazione sono allegati i seguenti documenti: 
a) documento di raffronto tra il testo vigente degli articoli oggetto di modifica e il nuovo testo 
degli stessi con evidenza delle modifiche apportate; 
b) estratto del verbale dell’organo competente che ha approvato le modifiche con 
l’indicazione delle motivazioni delle variazioni apportate; 
c) relazione del responsabile del PIP nella quale sono evidenziate le ricadute delle modifiche 
sugli iscritti e sui beneficiari e sono valutati i presidi posti dall’impresa di assicurazione a tu-
tela degli stessi anche in ordine alle modalità di attuazione; 
d) copia delle sezioni della Nota informativa e delle condizioni generali di contratto interessa-
te dalle modifiche regolamentari. 
 
3. Il testo integrale del regolamento modificato e delle condizioni generali di contratto even-
tualmente interessate dalle modifiche è trasmesso con modalità telematiche secondo le speci-
fiche tecniche indicate dalla COVIP. 
 
4. L’impresa di assicurazione provvede, ove necessario, all’aggiornamento dei documenti del 
PIP interessati dalla variazione regolamentare e alla trasmissione alla COVIP con le modalità 
e nei termini per ciascuno previsti.  
 
 

CAPO IV 
FONDI PENSIONE PREESISTENTI 

 
 

Art. 27. 
Ambito di applicazione 

 
1. Il presente Capo si applica alle forme pensionistiche complementari di cui all’art. 20, com-
ma 1 del decreto n. 252 del 2005 iscritte nell’Albo dei fondi pensione e vigilate dalla COVIP 
(di seguito: fondi pensione preesistenti), secondo quanto indicato in ciascuna Sezione. 
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SEZIONE I 
Modifiche statutarie dei fondi pensione preesistenti con almeno 4.000 iscritti  

 
 

Art. 28. 
Istanza di approvazione delle modifiche statutarie 

 
1. Ai fini dell’approvazione delle modifiche statutarie, i fondi pensione preesistenti con alme-
no 4.000 iscritti (per tali intendendosi gli iscritti attivi e i pensionati beneficiari) al termine 
dell’anno precedente a quello in cui viene deliberata la modifica, presentano alla COVIP ap-
posita istanza a firma del legale rappresentante. L’istanza si intende ricevuta nel giorno in cui 
è stata consegnata alla COVIP ovvero nel giorno in cui è pervenuta alla stessa COVIP a mez-
zo di raccomandata con ricevuta di ritorno, ovvero con le modalità telematiche definite dalla 
COVIP posta elettronica certificata. 
 
2. L’istanza riporta quanto di seguito specificato: 
a) denominazione del fondo pensione preesistente; 
b) indicazione delle modifiche apportate; 
c) elenco dei documenti allegati; 
d) generalità del legale rappresentante che sottoscrive l’istanza. 
 
3. All’istanza sono allegati i seguenti documenti: 
a) documento di raffronto tra il testo vigente degli articoli oggetto di modifica e il nuovo testo 
degli stessi con evidenza delle modifiche apportate; 
b) estratto del verbale dell’organo competente che ha approvato le modifiche statutarie; 
c) relazione dell’organo di amministrazione che illustri le motivazioni delle variazioni appor-
tare e le eventuali ricadute sugli iscritti e sui beneficiari; 
c-bis) accordo delle parti istitutive, nel caso in cui costituisca il presupposto delle modifiche 
statutarie. 
 
4. Contestualmente all’istanza è altresì trasmessa la bozza delle sezioni della Nota informati-
va, ove predisposta, interessate dalle modifiche statutarie. 
 

 
Art. 29. 

Procedura di approvazione  
 
1. La COVIP, entro 90 giorni dal ricevimento dell’istanza di cui all’art. 28, corredata dalla ri-
chiesta documentazione, approva le modifiche statutarie, salvo che ricorrano le situazioni di 
cui ai seguenti commi 2, 3 e 4. 
 
2. Nel caso in cui l’istanza risulti incompleta o insufficiente, per assenza di uno o più dei do-
cumenti o delle informazioni indicati nell’art. 28 commi 2 e 3, la COVIP procede a richiedere, 
entro 30 giorni dal ricevimento dell’istanza, i necessari elementi integrativi e il termine di cui 
al comma 1 è interrotto. Il termine decorre nuovamente dalla data del completamento o della 
regolarizzazione dell’istanza qualora gli elementi integrativi richiesti pervengano alla COVIP 
entro 60 giorni dalla data di ricevimento della richiesta; in caso contrario l’istanza si intende 
revocata. Il termine è, comunque, interrotto se il soggetto istante invia alla COVIP nuova do-
cumentazione integrativa o modificativa di quella inizialmente trasmessa. 
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3. Il termine di cui al comma 1 è, invece, sospeso qualora la COVIP, sulla base dell’istruttoria 
svolta, chieda informazioni o chiarimenti a integrazione della documentazione prevista dal 
presente Regolamento. Le informazioni e i chiarimenti devono pervenire alla COVIP entro 60 
giorni dalla data di ricevimento della richiesta; in caso contrario, l’istanza si intende revocata. 
 
4. La COVIP, laddove ritenga di non poter accogliere in tutto o in parte l’istanza, comunica al 
soggetto istante i motivi ostativi rilevati. Il soggetto istante può presentare per iscritto le sue 
osservazioni, eventualmente corredate da documenti, entro il termine di 60 giorni dal ricevi-
mento della comunicazione dei motivi ostativi. La comunicazione interrompe i termini per la 
conclusione del procedimento di cui al comma 1 e il termine inizia nuovamente a decorrere 
dalla data di presentazione delle osservazioni ovvero, in difetto, dalla data di scadenza del 
termine per la loro presentazione. Entro la scadenza di detto termine la COVIP, tenuto conto 
delle eventuali osservazioni pervenute, adotta il provvedimento finale, concedendo ovvero 
negando l’approvazione delle modifiche statutarie.  
 
5. Decorsi i termini di cui ai commi precedenti, le modifiche si intendono comunque approva-
te se la COVIP non ha provveduto a comunicare, con le modalità di cui al comma 4, i motivi 
che ostano all’accoglimento dell’istanza ovvero il provvedimento finale di diniego. 
 
6. Entro 30 giorni dalla comunicazione di approvazione delle modifiche statutarie o dal decor-
so dei termini, i fondi comunicano alla COVIP la data dalla quale decorrerà l’applicazione 
delle modifiche. Nello stesso termine è trasmesso il testo dello statuto con modalità telemati-
che secondo le specifiche tecniche indicate dalla COVIP. 

 
 

Art. 30. 
Comunicazione di modifiche statutarie 

 
1. In luogo dell’istanza di cui al precedente art. 28 è presentata alla COVIP una comunicazio-
ne a firma del legale rappresentante inerente l’avvenuta delibera di modifica, nei casi in cui le 
modifiche riguardino: 
a) adeguamenti dello statuto a disposizioni normative ovvero a disposizioni, istruzioni o indi-
cazioni della COVIP; 
b) variazione della denominazione e della sede del fondo;  
c) variazione, con riferimento ai fondi interni, della denominazione della società; 
d) riduzione del numero dei componenti degli organi collegiali; 
e) riduzione delle spese che, direttamente o indirettamente, sono poste a carico degli aderenti; 
f) istituzione di nuove linee di investimento ovvero variazione di quelle già istituite; 
f-bis) gestione diretta mediante la sottoscrizione o l’acquisizione di azioni o quote di società 
immobiliari nonché di quote di fondi comuni di investimento immobiliare o mobiliare chiusi, 
in conformità all’art. 6, comma 1, lettere d) ed e) del decreto n. 252 del 2005; 
f-ter) adesione di soggetti fiscalmente a carico degli iscritti; 
f-quater) adesione di ex agenti o funzionari delle Comunità europee in base al Regolamento 
UE n. 259 del 1968, e successive modifiche ed integrazioni.; 
f-quinquies) le modalità di convocazione degli organi e di svolgimento delle relative riunioni. 
 
2. La comunicazione è presentata entro 30 giorni dalla delibera di modifica e si intende rice-
vuta nel giorno in cui è stata consegnata alla COVIP ovvero nel giorno in cui è pervenuta alla 
stessaCOVIP a mezzo di posta elettronica certificataraccomandata con ricevuta di ritorno, ov-
vero con le modalità telematiche definite dalla COVIP. 
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Art. 31. 
Contenuto della comunicazione e documentazione a corredo della stessa 

 
1. La comunicazione di cui all’art. 30 riporta quanto di seguito specificato: 
a) denominazione del fondo pensione; 
b) indicazione delle modifiche apportate e delle fattispecie di cui all’art. 30 a cui le stesse si 
riferiscono; 
c) data di efficacia delle modifiche; 
d) elenco dei documenti allegati; 
e) generalità del legale rappresentante che sottoscrive la comunicazione. 
 
2. Alla comunicazione sono allegati i seguenti documenti: 
a) documento di raffronto tra il testo vigente degli articoli oggetto di modifica ed il nuovo te-
sto degli stessi con evidenza delle modifiche apportate; 
b) estratto del verbale dell’organo competente che ha approvato le modifiche statutarie; 
c) relazione dell’organo di amministrazione che illustri le motivazioni delle variazioni appor-
tate e le eventuali ricadute sugli iscritti e sui beneficiari. Con riferimento alla modifica di cui 
all’art. 30, comma 1, lett. g) è altresì precisata la data di previsto avvio della relativa modalità 
gestionale; 
c-bis) accordo delle parti istitutive, nel caso in cui costituisca il presupposto delle modifiche 
statutarie; 
c-ter) copia delle sezioni della Nota informativa, ove predisposta, interessate dalle modifiche 
statutarie. 
 
3. Il testo integrale dello statuto è trasmesso con modalità telematiche secondo le specifiche 
tecniche indicate dalla COVIP. 
 
3-bis. Il fondo ovvero l’ente istitutore provvede, ove necessario, all’aggiornamento dei docu-
menti interessati dalla variazione statutaria e alla trasmissione degli stessi alla COVIP con le 
modalità e nei termini per ciascuno previsti. 
 
 

SEZIONE II 
Modifiche statutarie dei fondi pensione preesistenti con meno di 4.000 iscritti 

 
 

Art. 32. 
Comunicazione di modifiche statutarie 

 
1. In luogo dell’istanza di cui al precedente art. 28, i fondi pensione preesistenti con meno di 
4.000 iscritti (per tali intendendosi gli iscritti attivi e i pensionati beneficiari) al termine 
dell’anno precedente a quello in cui viene deliberata la modifica presentano alla COVIP una 
comunicazione a firma del legale rappresentante inerente all’avvenuta delibera di modifica, en-
tro 30 giorni dalla delibera stessa. La comunicazione si intende ricevuta nel giorno in cui è sta-
ta consegnata alla COVIP ovvero nel giorno in cui è pervenuta alla stessa COVIP a mezzo di 
raccomandata con ricevuta di ritorno, ovvero con le modalità telematiche definite dalla CO-
VIPposta elettronica certificata. 
 
2. La comunicazione riporta quanto di seguito specificato: 
a) denominazione del fondo pensione; 
b) indicazione delle modifiche apportate; 
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c) data di efficacia delle modifiche; 
d) elenco dei documenti allegati; 
e) generalità del legale rappresentante che sottoscrive la comunicazione. 
 
3. Alla comunicazione sono allegati i seguenti documenti: 
a) documento di raffronto tra il testo vigente degli articoli oggetto di modifica e il nuovo testo 
degli stessi con evidenza delle modifiche apportate; 
b) estratto del verbale dell’organo competente che ha approvato le modifiche statutarie; 
c) relazione dell’organo di amministrazione che illustri le motivazioni delle variazioni appor-
tate e le eventuali ricadute sugli iscritti e sui beneficiari; 
c-bis) accordo delle parti istitutive, nel caso in cui costituisca il presupposto delle modifiche 
statutarie; 
c-ter) copia delle sezioni della Nota informativa, ove predisposta, interessate dalle modifiche 
statutarie. 
 
4. Il testo integrale dello statuto è trasmesso con modalità telematiche secondo le specifiche 
tecniche indicate dalla COVIP. 
 
4-bis. Il fondo ovvero l’ente istitutore provvede, ove necessario, all’aggiornamento dei docu-
menti interessati dalla variazione statutaria e alla trasmissione degli stessi alla COVIP con le 
modalità e nei termini per ciascuno previsti. 
 
4-ter. Per la modifica volta alla acquisizione della personalità giuridica deve essere presentata 
apposita istanza, ai sensi dell’art. 28.  

 
 

SEZIONE III 
Affidamento delle funzioni fondamentali a soggetti o unità dell’impresa promotrice 

 
 

Art. 32-bis 
Istanza di autorizzazione  

 
1. Ai fini dell’autorizzazione all’affidamento di una funzione fondamentale alla stessa singola 
persona o unità organizzativa che svolga una funzione fondamentale simile nell’impresa promo-
trice, i fondi pensione preesistenti, aziendali o di gruppo, dotati di soggettività giuridica trasmet-
tono alla COVIP apposita istanza, a firma del legale rappresentante. L’istanza si intende rice-
vuta nel giorno in cui è pervenuta alla COVIP a mezzo di posta elettronica certificata. 
 
2. L’istanza riporta quanto di seguito specificato: 
a) denominazione e sede principale dell’impresa promotrice; 
b) indicazione della funzione fondamentale che si intende affidare a soggetti o unità 
dell’impresa promotrice; 
c) indicazione dei soggetti o unità dell’impresa promotrice cui si intende affidare la funzione 
fondamentale e loro sede operativa. 
 
3. All’istanza sono allegati i seguenti documenti: 
a) relazione dell’organo di amministrazione illustrativa delle ragioni in base alle quali il fondo 
intende affidare la funzione fondamentale a soggetti o unità dell’impresa promotrice, nonché 
delle modalità secondo le quali il fondo intende prevenire o gestire eventuali conflitti 
d’interesse con la medesima impresa promotrice; 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LXXXIII N. 3

–    796    –



 

 28 

b) dichiarazione, a firma del legale rappresentante dell’impresa promotrice, con la quale è 
manifesta la disponibilità dell’impresa promotrice a svolgere, tramite i soggetti o unità orga-
nizzative della stessa a ciò competenti, la funzione fondamentale per conto del fondo pensio-
ne; 
c) dichiarazione a firma del soggetto dell’impresa promotrice, ovvero del responsabile 
dell’unità organizzativa, a cui si intende affidare la funzione fondamentale, con la quale lo 
stesso dichiara di essere consapevole di essere assoggettato, in ragione dell’incarico affidato-
gli dal fondo pensione, alla vigilanza della COVIP e si impegna a: 

1) svolgere l’incarico affidato in conformità al decreto n. 252 del 2005 e unicamente 
nell’interesse del fondo pensione e dei suoi iscritti e beneficiari; 
2) effettuare le comunicazioni previste dal decreto n. 252 del 2005; 
3) effettuare, ove ne ricorrano le condizioni, le segnalazioni alla COVIP di cui all’art. 5-
bis, comma 5, del decreto n. 252 del 2005. 

 
 

Art. 32-ter 
Procedura di autorizzazione 

 
1. La COVIP, entro 90 giorni dal ricevimento dell’istanza di cui all’art. 32-bis, corredata dalla 
richiesta documentazione, autorizza il fondo all’affidamento delle funzioni fondamentali a 
soggetti o unità dell’impresa promotrice. 
 
2. Nel caso in cui l’istanza risulti incompleta o insufficiente, per assenza di uno o più dei do-
cumenti o delle informazioni indicati nell’art. 32-bis, commi 2 e 3 la COVIP procede a richie-
dere, entro 30 giorni dal ricevimento dell’istanza, i necessari elementi integrativi ed il termine 
di cui al comma 1 è interrotto. Il termine decorre nuovamente dalla data del completamento o 
della regolarizzazione dell’istanza qualora gli elementi integrativi richiesti pervengano alla 
COVIP entro 60 giorni dalla data di ricevimento della richiesta; in caso contrario l’istanza si 
intende revocata. Il termine è, comunque, interrotto se il soggetto istante invia alla COVIP 
nuova documentazione integrativa o modificativa di quella inizialmente trasmessa.  
 
3. Il termine di cui al comma 1 è sospeso qualora la COVIP, sulla base dell’istruttoria svolta, 
chieda informazioni o chiarimenti a integrazione della documentazione prevista dall’art. 32-
bis. Le informazioni e i chiarimenti devono pervenire alla COVIP entro 60 giorni dalla data di 
ricevimento della richiesta; in caso contrario, l’istanza si intende revocata. 
 
4. La COVIP, laddove ritenga di non poter accogliere in tutto o in parte l’istanza, comunica al 
soggetto istante i motivi ostativi rilevati. Il soggetto istante può presentare per iscritto le sue 
osservazioni, eventualmente corredate da documenti, entro il termine di 60 giorni dal ricevi-
mento della comunicazione dei motivi ostativi. La comunicazione interrompe i termini per la 
conclusione del procedimento di cui al comma 1 e il termine inizia nuovamente a decorrere 
dalla data di presentazione delle osservazioni ovvero, in difetto, dalla data di scadenza del 
termine per la loro presentazione. Entro la scadenza di detto termine la COVIP, tenuto conto 
delle eventuali osservazioni pervenute, adotta il provvedimento finale.  

TITOLO II 
PROCEDURE RELATIVE ALLE FUSIONI E CESSIONI 

 
 

Art. 33. 
Operazioni di fusione tra fondi pensione negoziali o preesistenti 
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1. Ciascun fondo pensione negoziale o preesistente che partecipa ad un’operazione di fusione 
trasmette alla COVIP apposita comunicazione, a firma del legale rappresentante, almeno 60 
giorni prima di sottoporre il progetto all’assemblea. 
 
2. Alla comunicazione sono allegati i seguenti documenti: 
a) copia della delibera di approvazione del progetto di fusione assunta dall’organo di ammini-
strazione competente; 
b) progetto di fusione contenente: 
1) denominazione e numero di iscrizione all’Albo dei fondi pensione interessati 
all’operazione; 
2) eventuali modificazioni dell’atto costitutivo e dello statuto del fondo incorporante, ovvero 
schema dell’atto costitutivo e  o dello statuto del fondo risultante dalla fusione (in caso di fu-
sione propria); 
3) obiettivi dell’operazione, vantaggi e costi per gli aderenti e i beneficiari, impatto che 
l’operazione determina sulle strutture organizzative, anche con riferimento alle procedure in-
formatico-contabili impiegate e al personale del fondo incorporante; 
4) confronto tra le principali caratteristiche dei fondi interessati dall’operazione (ove possibi-
le, in forma tabellare); 
5) descrizione delle modalità di realizzazione dell’operazione (ad es. tempistica, modalità di 
fusione tra comparti e presidi volti alla verifica dei limiti di investimento dei comparti del 
fondo incorporante o risultante dalla fusione, impatto sugli aderenti e sui beneficiari, profili di 
tutela degli aderenti, anche con riferimento alle tutele riconosciute agli iscritti a eventuali 
comparti garantiti del fondo incorporando, e dei beneficiari);,. 
c) relazione del responsabile del fondo pensione contenente le valutazioni effettuate 
sull’operazione, in termini di impatto sugli aderenti e di presidi posti a tutela degli stessi. 
 
3. Copia del progetto di fusione e della relativa documentazione è depositata presso la sede 
del fondo nei 30 giorni che precedono l’assemblea e finché la fusione non sia deliberata. 
 
4. In caso di fusione per incorporazione, Uuna volta intervenuta l’approvazione del progetto 
di fusione da parte delle assemblee dei fondi interessati dall’operazione o, in  caso di incorpo-
razione il fondo incorporante, provvedeono ad inoltrare alla COVIP istanza di approvazione 
delle eventuali modifiche statutarie, ovvero comunicazione inerente l’avvenuta delibera di 
modifica, in conformità alle previsioni contenute nel Titolo I, Capo I Sezione II (fondi nego-
ziali) e nel Titolo I, Capo IV, Sezione II (fondi pensione preesistenti) del presente Regola-
mento. 
 
4-bis. In caso di fusione propria, una volta intervenuta l’approvazione del progetto di fusione 
da parte delle assemblee dei fondi interessati dall’operazione, gli stessi fondi provvedono ad 
inoltrare alla COVIP istanza di autorizzazione all’esercizio dell’attività ai sensi dell’art. 2 e 
seguenti. 
 
5. I fondi danno corso agli ulteriori adempimenti necessari per la realizzazione 
dell’operazione di fusione dopo aver acquisito, nell’ipotesi di cui al comma 4, l’approvazione 
delle modifiche statutarie o avere effettuato, nei casi previsti, la comunicazione delle modifi-
che adottate ovvero, nell’ipotesi di cui al comma 4-bis, l’autorizzazione all’esercizio. 
6. A esito dell’operazione è trasmessa alla COVIP apposita comunicazione, a firma del legale 
rappresentante, attestante la data di efficacia della fusione e gli adempimenti effettuati a se-
guito della stessa, anche con riferimento all’avvenuta comunicazione dell’operazione agli 
iscritti contenente, qualora l’operazione dia luogo all’attribuzione o conversione di quote, an-
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che il numero e il valore delle quote del fondo incorporante attribuite. Alla comunicazione è 
allegata copia dell’atto di fusione. 
 
7. Le disposizioni di cui ai precedenti commi, riguardanti in particolare i fondi costituiti in 
forma associativa, si applicano anche ai fondi pensione aventi una diversa natura giuridica, 
per quanto compatibili con i relativi assetti ordinamentali. 
 
8. Successivamente alla fusione la COVIP provvede alla cancellazione del fondo incorporato 
dei fondi non più esistenti per effetto della fusione dall’Albo di cui all’art. 19, comma 1, del 
decreto n. 252 del 2005 e, nel caso in cui il fondo incorporato gli stessi risultino dotatoi di 
personalità giuridica, dal Registro dei fondi pensione dotati di personalità giuridica. 

 
 

Art. 34. 
Operazioni di fusione di fondi pensione aperti gestiti da una medesima società 

 
1. Nel caso di operazioni di fusione tra fondi pensione aperti gestiti da una medesima società è 
trasmessa alla COVIP, a mezzo di posta elettronica certificata, un’apposita comunicazione, a 
firma del legale rappresentante. 
 
2. Alla comunicazione è allegata la seguente documentazione: 
a) copia della delibera di approvazione del progetto di fusione assunta dall’organo competen-
te; 
b) progetto di fusione contenente: 
1) obiettivi dell’operazione, vantaggi e costi per gli aderenti e i beneficiari, impatto che 
l’operazione determina sulle strutture organizzative, anche con riferimento alle procedure in-
formatico-contabili impiegate; 
2) confronto tra le principali caratteristiche dei fondi interessati dall’operazione (ove possibi-
le, in forma tabellare); 
3) descrizione delle modalità di realizzazione dell’operazione (ad es. tempistica, modalità di 
fusione tra comparti e presidi volti alla verifica dei limiti di investimento dei comparti incor-
poranti, criteri seguiti per il calcolo del valore di concambio); 
4) profili di tutela degli aderenti (eventuale riconoscimento del diritto di trasferimento, tutele 
riconosciute agli iscritti a eventuali comparti garantiti del fondo incorporando; modalità adot-
tate per il mantenimento delle condizioni assicurative applicate dal fondo incorporando a co-
loro che maturano il diritto al pensionamento nei tre anni successivi all’operazione di fusione, 
modalità di informativa prima e dopo l’operazione di fusione); 
c) bozza di comunicazione agli aderenti e ai beneficiari adel fondo incorporando e, in caso di 
adesioni collettive, alle aziende e alle organizzazioni sindacali firmatarie degli accordi, e de-
scrizione delle scelte operate con riguardo alla raccolta delle adesioni al fondo incorporando 
nel periodo intercorrente fra il progetto di fusione e la data di efficacia dell’operazione; 
d) relazioni dei responsabili dei fondi pensione, contenenti le valutazioni effettuate 
sull’operazione, in termini di impatto sugli aderenti e sui beneficiari e di presidi posti a tutela 
degli stessi. 
 
3. Qualora non vengano apportate modifiche al regolamento del fondo pensione aperto incor-
porante, la comunicazione di cui al comma 1 dovrà essere trasmessa almeno 60 giorni prima 
della prevista data di efficacia dell’operazione ovvero dell’invio delle comunicazioni agli ade-
renti e ai beneficiari nei casi in cui, in occasione dell’operazione, venga riconosciuto agli stes-
si il diritto di trasferimento della posizione individuale ad altra forma pensionistica. 
 

- ---
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4. Laddove vengano apportate modifiche al regolamento del fondo pensione aperto incorpo-
rante, la società provvede a inoltrare alla COVIP, unitamente alla comunicazione di cui al 
comma 1, apposita istanza di approvazione, ovvero comunicazione delle stesse, in conformità 
alle previsioni di cui al Titolo I, Capo II, Sezione II del presente Regolamento. L’efficacia 
dell’operazione di fusione non potrà essere antecedente al provvedimento COVIP di approva-
zione delle modifiche regolamentari o alla comunicazione, nei casi consentiti, delle modifiche 
adottate. 
 
5. A esito dell’operazione di fusione è trasmessa alla COVIP apposita comunicazione, a firma 
del legale rappresentante, attestante la data di efficacia della fusione e gli adempimenti effet-
tuati a seguito della stessa, anche con riferimento all’avvenuta comunicazione dell’operazione 
agli iscritti e beneficiari contenente, qualora l’operazione dia luogo all’attribuzione o conver-
sione di quote, anche il numero e il valore delle quote del fondo incorporante attribuite.  
 
6. Successivamente alla fusione la COVIP provvede alla cancellazione del fondo incorporato 
dall’Albo di cui all’art. 19, comma 1, del decreto n. 252 del 2005. 
 

 
Art. 35. 

Operazioni di cessione di fondi pensione aperti 
 

1. Nel caso di operazioni di cessione di un fondo pensione aperto ad altra società è trasmessa-
presentata  alla COVIP, congiuntamente dalla società cedente e dalla società cessionaria, 
un’apposita comunicazione, a mezzo di posta elettronica certificata, a firmata deai legali 
rappresentanti, nella quale sono fornite le seguenti informazioni: 
a) ragioni della cessione; 
b) profili di tutela degli aderenti (eventuale riconoscimento del diritto di trasferimento ad altra 
forma pensionistica) e dei beneficiari; 
c) tempistica dell’operazione. 
 
2. Ai fini della realizzazione dell’operazione di cessione, le società presentano inoltre con-
giuntamente, ciascuna per quanto di rispettiva competenza: 
a) istanza di approvazione delle modifiche del regolamento del fondo pensione aperto, ovvero 
nei casi consentiti comunicazione delle stesse, in conformità alle disposizioni di cui al Titolo 
I, Capo II, Sezione II del presente Regolamento; 
b) istanza ai sensi dell’art. 11 di autorizzazione della società cessionaria all’esercizio 
dell’attività del fondo oggetto della cessione.  
 
3. Alle istanze di cui al comma precedente è allegata la seguente documentazione: 
a) copia della delibera di cessione e di approvazione delle modifiche regolamentari, assunta 
dall’organo competente della società cedente; 
b) copia della delibera di acquisizione del fondo pensione aperto e di approvazione delle mo-
difiche regolamentari, assunta dall’organo competente della società cessionaria;  
c) bozza di comunicazione agli aderenti e beneficiari e, in caso di adesioni collettive, alle 
aziende e alle organizzazioni sindacali firmatarie degli accordi, e descrizione delle scelte ope-
rate con riguardo alla raccolta delle adesioni nel periodo antecedente la data di efficacia 
dell’operazione; 
d) relazione del responsabile del fondo pensione aperto, contenente le valutazioni effettuate 
sull’operazione, in termini di impatto sugli aderenti e beneficiari e di presidi posti a tutela de-
gli stessi. 
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